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L'Odine 
censura 
il direttore 
W MANO. la' lubrica -La 
S * l S W £ " W , B * . , u | N . W 
di .7», ttsiipp^menta Illustra-
Ut dtì'tìwrto* <fe/tó Sera In­
ganni' il lettóre •perche un 
servalo, che reclamizza la 
boni! degli articoli dcll'lnser-
«lonlsta Karteìl, e spaccialo 
per Informazione, cosi viene 
mei» 1» fiducia dei lettori nel­
la stampa.. Sulla base di que­
sta convinzione, il consiglio 
deirOrdlnedei giornalisti del­
la Lombardia ha inflitto al di-
IWIOWJ del supplemento, Pao­
lo (fettoni. la sanzione della 
ctniùra. •biasimandolo tor-
n|alm.eMe per la trasgressione 
tMm^JUttntp l'Ordine, ' 
PiettìniSIèrèsocolpevole Ali 
up Ifctto - l'aver minato la II-
ducia tra stampa e lettori -
non conforme al decoro e alla 
dignità professionale, ma an­
che di un fatto che in se com­
promette non solo la sua re-
pennone, ma anche la digni-
U|de]i:CMine>. 

È-stata Invece dichiarata 
•non sanzlonabllei la giornali­
sta Donatella Bogo .per aver 
ritiralo fa firma» dalla rubrica 
Sfila quale si basava l'atto di 
incolpazione. 
' Contro la decisione - la pri­

ma, relativa a questo argo­
mento!'nei riguardi di un di­
lettare ie notificata alla Fieg, 
alle maggiori aziende editoria­
li; all'Ordine Nazionale, alla 
Fnsi; ai sindacati regionali e ai 
Cdr idei 'giornali lombardi -
Pienoni ta facoltà di ricorrere 
al cómlgllo"naziortale entro 
30 grami II ricorso all'organo 
di secondo grado ha effetto 
sospensivo 

U proposta della Cgil scuola Sarà sconfitto un mercato «nero» 
I lustrata da Trentih a Galloni che si aggira sui 30$rhUiardi 
II ministro si è impegnato Nulla di tatto per l'abolizione 
ad emanare subitetiria circolare*f degli esami di riparazióne 

Giornata di studio 
Via al risparmio 
Parte l'operazione 
riciclo lattine 

Lezioni private addio. Il fiorente e clandestino mer­
cato che si aggira su 2SO-30O miliardi pcfrjbbé&a-
rire, almeno in parte, sin da quest'anno/GalloriHi*^ 
accolto con interesse la proposta di Trentin e della 
Cgil di far svolgere 1 corsi di recupero a scuola. L'i­
niziativa per ora ha solo un valore simbolico ima 
anticipa l'abolizione degli esami di riparazione!'di 
cui si riparlerà nel prossimo anno scolastico. •'f * " 

ROSANNA LAMFUQNANI 

••ROMA Ha avuto successo 
la missione di Trentin e dei di­
rigenti della Cgil scuola. L'in­
contro di ien mattina con il 
ministro della Pubblica istru­
zione ha avuto un esito positi­
vo. Galloni, infatti, si « impe­
gnato ad emanare nei prossi­
mi giorni, dopo una verifica 
dei dati sulla selezione scola­
stica che é in aumento, una 
circolare con cui si sollecitano 
presidi e docenti a organizza­
re corsi di recuperò per i pros­
simi esami di riparazione uti­
lizzando le risorse già disponi­
bili; a cominciare dal miliardo 
che «avanza* dal fondo d'in-
centlvazktne. Il sindacato in 
proposito ha anche suggento 
di rivolgersi alle Regioni per fi­
nanziare questi corsi e a inse-
nre nel bilancio del ministero 
una voce specifica. 

Galloni si è detto favorevole 
anche alla seconda proposta 
del sindacato, all'inizio del 
prossimo anno scolastico, al 
momento della programma­
zione didattica, bisognerà pre­
vedere 1 corsi di recupero, da 
svolgersi durante .Tanna, per 
quegli studenti che sin dai pri­
mi mesi dimostnno lacune ed 
incertezze Insomma' .il mini­
stro ha apprezzato il progetto 
complessivo che sin dal feb­
braio scorso la Cgil ayeya .lan­
ciato, quello del recuperò sco­
lastico per ndurre la.sè|eztone 
che raggiunge punte-al̂ issinie 
(il 30 per cento dégli,studentL 
italiani non completi il ciclo 
dell'obbligo), vicine alJ)Ò%, 
soprattutto nel blennio delle' 
supenon 

La terza proposta della Cgil 
è l'abolizione degli, esami di 

riparazione, a cui, quest'anno 
una percentuale di studenti. 
maggiore che negli anni scorsi 
dovrà -sotlooorsi.. Nella sola 
Roma-uno-.stud«nte su tre 6. 
stati»,rimondato.. a.seltembre.' 
Questajnchiesta durante l'in­
contro e stata,sollecitata so­
prattutto dalla . delegazione 
del sindacati degli studenti 

emiliani, che hanno raccolto 
già 3Dmila firme contro il fa­
migerato esame che costa alle 
famiglie italiane 250-300 mi­
liardi, a stagione. Gli studenti 
fiatino .colio J'occasione del-
Vitnoribo anche-per sollecita­
re l'effettiva applicazione del 
decreto presidenziale 416 che 
prevede nel cono dell'anno 

scolastico coisiidi sostegno. 
•Ma di aboh t̂orie degli esa­

mi di riparazióne se' ne "ripar­
lerà il prossimo anno. Secon­
do Galloni questo problema 
va irisOTton*»»:«forma del. 

, biennio,».7*IIUMVilzarnento, 
.detl'dbbll 

c'è un àxoiftsdT'góytn» e 
solo la crisi ha-Impedito al 
progetto di fare bossi avanti. 
In proposito,-sull'accordo di 
governo, esitano dubbi, ha 
detto Glanfra'nco'BenzI. segre­
tario dell» Qjj) gjuola! -Noi ci 
impegniamo alar marciare la 
riforma nel suo complesso e 
anche questa parte stralcio 
dell'abolizione degli esami di 
riparazione*. 

l e prime reazioni sull'In­
contro di Trentin e della Cgil 
scuola con Galloni arrivano 
dallo Snals e dalfAssociazio-

, ne mattonale prestili. Il sinda-
catòadtonpmo definisce stru­
mentali, estemporanee e po­
pulistiche te .proposte di Tren­
tin. Per 1-présjdl-è intervenuto 
il leader dell'Associazione 
Sandro Aldì»tó:<Noj siamo fa­
vorevoli sàll^ibolizi8%','degli 
esami di riparazione, 'Che so­
no anacronistici». Ma ha detto 
di essere contrario ad un'abo­

lizione immediata, sin dal 
prossimo settembre. E ovvia­
mente non era questa ia pro­
posta della Cgil 

Il progetto complessivo del 
sindacato, presentato a feb­
braio, prevede all'inizio del­
l'anno scolastico una confe­
renza d'istituto per definire 
obiettivi e metodi didattici 
Verso dicembre un momento 
di venflca della situazione 
scolastica di ogni ragazzo per 
stabilire se largii seguire 2, 4 
ore settimanali di sostegno, te­
nute da docenti di classe o 
d'Istituto (checost utilizzereb­
bero le ore destinale dal con­
tralto ad attività di sostegno) 
0 da insegnanti assunti a tem­
po. Con la verifica di fine an­
no, da farsi entro il 31 maggio, 
il consiglio di classe decide se 
lo studente é promosso o boc­
ciato o se la sua promozione 
e subordinata a un program­
ma di recupero, che deve es­
sere svolto dagli stessi inse­
gnanti nei primi 15 giorni di 
giugno e nei pnmf dieci di set­
tembre e che gli studenti sono 
tenuti a seguire pena la boc­
ciatura. Svolto questo pro­
gramma 4p, studente passa al 
successivo anno scolastico Di 
esami di nparazione non se 
ne parla più 

••ROMA Giornata di studio, 
ieri a . Rema, sul ..^ciclaggio 
delle-, làttirfe Wmém.: 
Esperti, artmfmstratoit dW-
genti delle Fedérambìente 
(Cispe!) e dell'Alumix (Efim) 
hanno discusso della questio­
ne. Ogni anno vengono con­
sumale In ttalia'tirca un mi­
liardo e daecentomila lattine. 
equivalenti ad ' oltre 25milà 
tonnellate di laminali di allu­
minio È stato calcolato che il 
riciclaggio del metallo, che 
comporta, un consumo di 
energia-pari a solo il 5% di 
quello necessario alla sua 
produzione di base, consenti­
rebbe, nell'arco di un anno, 
un risparmio di oltre SO miliar­
di. Vale la pena di aggiungere 
che, per ogni tonnellata di al­
luminio riciclato, si risparmia­
no 4 tonnellate circa di bauxi­
te, la materia prima da cui si 
ricava l'alluminio che, come 
tale, non esiste in natura. 

Il poto pubblico dell'allumi­
nio, rappresentato da Alumw 
e dalle aziende municipaliz­
zate di raccolta e trattamento 
dei ntiuti urbani associate alla 
Federambiente, ha raggiunto 
un'intesa per avviare Iniziative 
comuni nel campo'del'rici­
claggio delle lattine di allumi­
nio. L'accordo prevede un im­
pegno congiunto di individua­
zione e promozione delle Inli 
ziative pio adeguate dal punto 
di vi»ta economico e da quel­
lo della tutela ambientale 

Nella giornata di studio, 
svoltasi sotto la presidenza di 

Rubes Triva, della 
Diente, si è partiti dilla 1 

«lattivi co» uni^fèinK 
r'pStB6lai«^lli logge! 47S..I 

cosiddetti legge sul rifiuti, per 
la quale si sono battuti con 
grande Impegno comunisti e 
ambientalisti Se da una parte 
c'è la necessita di studia», le 
esperienze da .fatte »i-<»ttri 

, paesi e di f^bbrare étategt», 
più idonee per campagne di 
sensibilizzazione e di educa­
zione sui icmldel rispetto del­
l'ambiente e del risparmio 
energetico'e quindi del recu­
pero e del'riclelaggio, c'è, dal­
l'altra, quella di approntare 
strumenti di lavoro 

Il professor Silano, direttore 
generale della sezione pre­
venzione inquinamento del 
ministero dell'Ambiente, Inter» 
venendo proprio su questo hi 
precisalo che, in base alla leg­
ge 475, e pronto lo statuto del 
consorzio obbligatorio per il 
riciclaggio di alluminio e ban­
da stagnala' che prevedetà, 
per I (lue metalli, sezioni se­
parate. E ha detto anche che i 
soggetti interessati saranno I 
produtton, gli importatori di 
materia prima, le imprese che 
riciclano: aggiungendo d ie 
sarebbe utile che ci fosse uni 
rappresentanza di quanti par­
tecipano al recupero e Illa di­
stribuzione del prodotto, Sila­
no ha infine dichiarato che il 
ministero dell'Ambiente ritie­
ne non sia opportuno destina, 
re contributi a) consorzio che, 
nelle previsioni, lavorerà in at­
tivo 

—™" il bambino nato dalla madre in coma, dal 4 maggio 

macchina aiuta Andrea a 
presto per sapere se ce la farà 

Gotlu^n coccio di mattone qualcuno ha scritto su 
Un «murò attorno all'ospedale San Matteo di Pavia: 
«fonia; Andrea». Quel graffito racchiude te emo-
zlonl,' te attese, te speranze di una città e dell'lta-

i tir-

presto per sapere se il neonato ce la farà. 

Q l U t l P P I CMMAONANI 

•VPAVIA. La vita di Andrea 
Hitancfòt è appesa a un filo, o 
meglio, al groviglio di tubi e 
tubicini che gli consentono di 
respirare artificialmente, E an­
cora nappo presto per dire se 
il neonato ce la farà, se i suoi 
polmoni > riusciranno a rag­
giungere lo sviluppo nncessa-
no e'a gonfiarsi e sgonfiarsi 
senta bisogno di aiuti mecca-
itici. Ma al quinto piano del 
padiglione di pediatria, dove 
Ha sede il reparto di Patologia 
risonatale, i'atmoslera è di 
quelle che invitano alla spe­
ranza. Le pareti linde della sa­
la d'attesa sono tappezzate di 
fotografie di bimbi paffuti e 
sorridenti, che hanno supera­
lo situazioni altrettanto delica­
te. Gtini foto racconta la sua 
storiifrAti chiamo Sonia - c'è 
scritto sotto il ritratto di una 
bamblnona che a un anno or­
mai scoppia di salute - quan­
do sono nata pesavo 8S0 

Venezia 

trovato 
morto 
insegnante 
m VENEZIA ' Il prof Vìncer.-
zq^fàrino, 62 anni, insegnan­
te allieto «Marco Polo» di Ve­
nezia, sospeso alcuni mesi fa 
dall'incarico per presunti at­
teggiamenti scorretti nei con­
fronti -delle sue allieve, è stato 
trovato morto, ren, nella sua 
abitatone, al Udo di Venezia 

Marino - che viveva solo -
sarebbe morto in seguito ad 
un attacco cardiaco tre o 
quattro giorni fa. Il «aso Mari­
no. scoppiò il 24 ottobre scor­
soci quando alcuni studenti 
presentarono al preside dell'ir 
sitalo un esposto nel quale il 
prof Marino era acculato di 
àyère letto In classe alcune 
poesie «affettuose» dedicale 
ad' alcune allieve, di averle 
sollecitate a ballare in classe 
alcuni ritmi di musica «afro-
rock» nonché a nbollarsi al­
l'autorità paterna Proprio due 
giorni fa (quando era presu­
mibilmente già morto) l'inse­
gnante era stato prosciolto da 
ogni accusa dalla commissio­
ne disciplinare del ministero 

grammi» Francesca e Claudia, 
che hanno visto la luce dopo 
appena sei mesi di gestazio­
ne. raggiungevano a stento i 
900 grammi. Giulia, nata di 
ventisette settimane come An­
drea, era uno scncctoto di ap­
pena sette etti. Quei faccini 
appeal alla rinfusa sembrano 
tanti ex volp ai piccoli, grandi 
miracoli della scienza medica 
del San Matteo, dove un'equi­
pe di dottori coordinata dal 
professor Rondini, prova ogni 
giorno a garantire un futuro a 
tanti bimbi nati prematuri o 
con gravi problemi Per An­
drea la prognosi resta*nserva-
td- *È una situazione molto 
delicata», spiega gentilmente 
la dottoressa Ferran, «il suo è 
un quadro Clinico che non si 
discosta da quello di altri neo­
nati partoriti dopo appena 
ventisette settimane di gravi­
danza, anche da madri sanis-

N prato Arim neHi-cuta Unnica è iti destra ilprotessor Mapellf primario del centro di rianimazione 
di Pavia dove è neowrata, in coma, la madre del bimbo 

sime» I suoi polmoni non so­
no completamente sviluppati, 
per dieci giorni Andrea dovrà 
vivere nell'incubatrice, attac­
cato ad una macchina che re­
gola Il ritmo del suo respiro. 
Nel frattempo, gli vengono 
somministrati farmaci éhe alu­
tano lo sviluppo dei polmoni 
Poi gli stimoli meccanici àff'aV 
tivjia respiratoria verranno ri­
dotti a poco a poco per capire 

come reagisce il fisico del 
neonato- «Non sappiamo se 
Andrea potrà essere un bam­
bino totalmente sano, perche 
fino adesso lavbna io solo 
per eliminare 'gli scompensi 
all'apparato resplratono» 

Al terzo pìano~del padiglio­
ne accento a quello di pedia­
trìa, nel reparto nanimazione, 
altri tubi, altri macchinari ga­
rantiscono la sopravvivenza di 

Maria Grazia Rollino, la mam­
ma di Andrea che ha compiu­
to 32 anni e dal 4 maggio è in 
coma profondo, causato da 
un'emorragìa cerebrale 

«Coma profondo ~ spiega il 
dottor Maunzio Raimondi -
non vuol dire irreversibile. 
cioè la fine di ogni attività del 
cervello Le possibili^ di risve­
glio sono infinitesimali ma ci 
pud essere anche un'evolu-

zione del coma, verso una fa* 
se intermedia, ^cqme quella 
vissuta dallo sciatore azzurro 
David, durante la quale il pa­
ziente sviluppa certe funzioni, 
senza perù svegliaci e riuscire 
a stabilire un rapporto col 
mondo che, Jo circonda-, Ma 
la mamma di Andrea ha per­
cepito In qualche modo le ul­
time settimane di, gravidanza 
e il momento del parto9 «Non 
si può dire - spiega* ancora il 
dottor Raimondi - perché 
quello di Maria Grazia è un 
caso rarissimo e non esiste 
praticamente letteratura scien­
tifica Per capire avremmo do­
vuto cornigere esami com­
plessi, che potevano danneg­
giare il feto; adesso che la gra­
vidanza è stata portata a ter­
mine li effettueremo, anche 
per stabilire una nuova pro­
gnosi Ora però, per favore, lar­
viamo tranquilla la mamma 
per qualche giorno»' 

La vicenda di Osvaldo Costa 

I figli «contea» 
Pam» esbadato in Usa 
È stato estradato ieri negli Usa Osvaldo Costa, il 
padre «colpevole» di aver portato In Italia i due fi­
gli che i giudici statunitensi avevano affidato a lui 
col divieto di espatrio. L'uomo da otto mesi non 
ha notizie dei bambini, rapiti dallamadrej ufficia­
le-delia marina militare Usa. Anche i giudici italia­
ni avevano affidato i minori al' padre, e 'ne aveva­
no stabilito il divieto d'espatrio. 

«•ROMA «È una sconfitta 
per la giustizia italiana che 
aveva affidalo i figli al padre e 
non è nuscita a tutelare que­
sto rapporto* Gli avvocati Ma­
nna Bottani e Nino Marazzita 
commentano cosi l'estradizio-
ne del loro assistito. Osvaldo 
Costa, pubblicano romano, 
che ien ha lasciato il carcere 
di Regina Coeli alta volta degli 
Stati Uniti, dove verrà proces­
sato per aver violato il divieto 
di espatrio dei due figli, affida­
ti a lui dopo la separazione 
dalla moglie, Patricia Lee Pitts 
I due bambini, la femmina ha 
9 anni il maschio 6, hanno fa 
doppia cittadinanza Per I giu­
dici Usa ì figli dovevano resta­
re col padre, ma non lasciare 
il paese Costa invece, dopo 
che la moglie rapi i bambini, 
decise di tornare in Italia. An­
che i giudici italiani affidarono 
i minori a lui, e propno come 
ì loro colleglli d'oltreoceano 
imposero il divieto di espatrio, 

stavolta perù dall'Italia Un 
obbligo che Patricia Lee Pitts 
ha violato, con un secondo 
rapimento avvenuto otto mesi 
fa. Gli avvocati di Costa hanno 
quindi deciso di chiedere I e-
stradizione dagli Usa per la 
donna, affinché sia perseguita 
non solo per inosservanza 
delle deposizioni del giudice 
ma anche per sottrazione di 
minon. 

La donna, ufficiale della 
manna militare Usa, si troverà 
cosi nelle stesse condizioni di 
Osvaldo Costa, con l'aggra­
vante del rapimento dei bam­
bini. affidati sia negli Stati Uni­
ti che in Italia al padre Ma 
nell'attesa che II procedimen­
to vada avanti, Costa verrà 
processato e negli Usa rischia 
5 anni di carcere' 

Una vicenda giudiziaria 
piuttosto intrigata I due bam­
bini non sono contesi solo dai 
genitori ma da due Stati: Men­
tre ) giudici, sia italiani che 

statunitensi, si trovano infatti 
concordi Dell'affidare ì minon 
al padre» ne mendicano cia­
scuno la cittadinanza, vìetan* 
dona l'espatrio Ma gli Usa 
sembrano per ora avella 
spuntata, avendo ottenute Te-
stradizlbro? di Costa. Sull'hit-'-
sodio, l'Istituto di studi -stìlVà11 

paternità, che nei giorni Scórsi 
aveva reso nota la vicenda ed 
aveva inviato un appello al 
ministro Vassalli perché riesa­
minasse la decisione di con­
cedere l'estradizione, ha diltu* 
so un comunicato. «Una bat­
taglia di umanità e di giustizia 

- scrive l'Istituto, che ha tra I 
suoi scopi quello di promuo­
vere 's parità di dinth e doveri 
fra padre e madre - è stata 
persa Di umanità perche Co­
sta aveva già pagato dura­
mente e continuava a pagani 
una pena disumana e Inaccet­
tabile per un genitore: quella 
di non sapere dove sono i fi­
gli Di giustizia, poiché ogni 
tentati-.*) di far si che anche la 
ex moglie di Costa fosse chia­
mata a rispondere del suo 
operato è finora fallito. Resta 
da augurarsi - conclude l'Isp 

- che Costa non «a ora ab­
bandonato e che le autorità 
diplomatiche Italiane negli 
Usa ne seguano le vicende 
processuali, garantendogli tut* 
ta la tutela dovuta ad un citta­
dino italiano» CJCWO. 

Dossier bei sui Mondiali jn Campania 

Anacapri denuncerà Capri 
se lascerà colare il cemento 
Seicento progetti, richieste di finanziamenti per 
3000 miliardi (contro t 60 disponibili), centinaia 
di migliaia di metri cubi di nuove costruzioni. Il 
gruppo regionale del Pei ha presentato un dossier 
sui mondiali, che sarà consegnato ai parlamentari 
della Campania, al presidente della giunta regio­
nale, ai ministri competenti Dietro l'ondata di ce­
mento l'ombra della malavita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Dei diciolto pro­
getti approvati al comune di 
Bacoli, ben quattro ricadono 
in zona archeologica A Pom­
pei (dove si vive dei resti del­
l'antichità^ £ stato presentalo 
un progetto per la costruzione 
di un complesso alberghiero 
che insiste sull'area della vec­
chia città II Pei ha presentato 
ieri un «dossier* sui mondiali 
del '90 in Campania (curato 
da Imma Apreda e Ida Mime­
rò) che sarà congegnato ai 
mmistn competenti, ai parla­
mentari campani al presiden­
te della giunta Dal dossier 
emerge con chiarezza ta ma­
novra speculativa che si È in­

nestata sullo svolgimento dei 
campionati nonostante la di­
sponibilità finanziaria /osse dr­
appella 60 miliardi, i progetti 
presentati prevedono un im­
pegno di spesa superiore di 
50 volle e pan ad almeno 
3000 miliardi È chiaro il ten­
tativo di superare I vincoli 
paesaggistici e quelli stabiliti 
dai piani regolatori attraverso 
la legge per i mondiali L'ini­
ziativa del Pei - ha spiegato 
Giuseppe Venditto, consiglie­
re regionale - ha ottenuto già 
un primo risultato- i vati comi­
tati di controllo stanno Infatti 
esaminando con estrema at­

tenzione le vane dfliberc, che 
vengono respinte a rinviate ai 
Consìgli comunali I dati della 
ondata di cemento che si vor­
rebbe far abbattere sulla Cam­
pania sodo impretóionani 
seicento i progetti presentati. 
300 riguardano nuovi insedia-
mepti turatici, zone come 
quelle jdi Capri, Ischia o la pe­
nisola sorrentina aggredita da 
decine e decine di migliaia di 
metri cubi 

L ondata speculativa colpi­
sce il patrimonio ambientale 
della Campania come non 
mai e assume forme davvero 
incredibili- è stata chiesta, in­
fatti, l'autorizzazione a realiz­
zare anche complessi di mul­
tiproprietà sfruttando questa 
legge 1-a venta •* hanno fatto 
nutrire Sandro < Dal Piaz e 
Eduardo Vlttona - è che Con 
questi progetti si cerca di sa 
nare situazioni illegali m molti 
casi riguardano costruzioni 
abusive già realizzate 

Non mancano, però segna­
la positivi- il comune di Anaca-
p'n ad esempio non ha esami­
nato i progetti presentati ed ha 

deciso di adire le vie legali 
contro il comune gemello, 
quello di Capri, qualora venis­
sero adottate decisioni in con­
trasto con il piano regolatore 
intercomunale, i comuni di 
Meta, Piano di Sorrento, Mas-
salubrense hanno nvece re­
spinto i progetti non in regola 
Qualcuno ha anche deciso di 
chiedere fondi per riattare 
strutture di proprietà comuna 
le «Il Pei - ha concluso Isaia 
Sales, presidente del gruppo 
regionale - vuole che vengano 
affrontati i problemi del turi­
smo campano, ma in maniera 
seria. Non è accettabile che in 
maniera somiclandestina si 
approvino progetti e finanzia­
menti Non e possibile accet­
tare la situazione attuale in cui 
la maggioranza che guida la 
regione Campania non si oc­
cupa minimamente dell'am­
biente (e della maggioranza 
fino a qualche settimana fa ha 
fatto parte anche il consigliere 
della lista verde, ndr) della 
tutela del territorio, della pro­
grammazione-
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Il cardinale Poletti lancia l'allarme 

«La Chiesa a Roma fa bancarotta 
urgono miliardi e sacerdoti» 
Alla Chiesa di Roma servono soldi e preti L'allarme 
è stato lanciato ieri dal cardinale Poletti, presidente 
della Cei e vicario del Papa nella capitale. La dioce­
si romana ha quasi 8 miliardi di deficit e solo 119 
milioni nelle casse. ! sacerdoti in 25 anni sono scesi 
da 1250 a 950, le parrocchie sono salite da 240 a 
320. L'anno scorso il cardinale lanciò un appello a 
sottoscrivere, ma furono raccolti solo 500 milioni. 

STEFANO DI MICHELI 

• i ROMA Nella città etema 
la Chiesa si trova peggio che 
in America latina Parola di 
cardinale. L'allarme l'ha auto­
revolmente lanciato Ugo Po­
tetti vteano del Papa nella ca­
pitale A Roma, ha detto, 
mancano i preti e crescono i 
debili Anzi, ha specificato il 
porporato, «il rapporto preti-
fedeli mediamente è di uno a 
quattromila ma per le parroc-
t-hic con più di 20nuld abitanti 
esso è pegg'ore che In Ameri­
ca latina- Il cardinale ha svol­
to ieri una dettagliata retato­
ne sullo stato della diocesi di 
Giovanni Paolo II, nel palazzo 

del luterano, davanti a 600 
sacerdoti E il quadro presen­
tato richiede un deciso inter­
vento Materiale, prima che 
spirituale, Entro la fine del­
l'anno i debiti supereranno gli 
8 miliardi, mentre le olferte 
dei fedeli calano Crescono 
invece le chiese, ma intanto 
mancano preti cui affidarle 
Una diminuzione che Poletti 
ha definito «paurosa» «Venti­
cinque anni fa - ha spiegato il 
cardinale - le parrocchie a 
Roma erano 240 con 1250 sa­
cerdoti a tempo pieno Oggi le 
parrocchie sono 320 e i preti 
950 tra secolari e religiosi» In­
tanto la città e cresciuta, sono 

amvate decine di migliaia di 
immigrati dal Terzo mondo. 
Contemporaneamente, con 
un programma di «edilizia (or-
zata*, Poletti ha fatto costruire 
in pochi anni 65 nuove chie­
se. ed ancora ci sono una de­
cina di cantien aperti, «Lavo­
rano senza copertura finan­
ziaria - ha ammesso sconso­
lato il vicario del Papa - affi­
dati alla provvidenza e a inter­
venti benefici imprevisti», 
Lavon che comunque sono 
costati, solo lo scorso anno, 
232 milioni di interessi passivi, 
Mentre una quarantina di par­
rocchie sono ancora «rifugiate 
in s'rutture prowisonc», come 
garage e prefabbricati 

Insomma, servono soldi ol­
tre rhc vocazioni Ma i fedeli 
romani non si dimostrano 
particolarmente generosi Lo 
scorso anno lo stesso Poletti 
lane io loro un appello a sotto­
scrivere <-un prestito di solida­
rietà personale ix>r i bisogni 
della diocesi» l risultati, ha 
fatto sapere il cardinale, sono 
stati piuttosto miseri «La sot> 
toscnzionc dopo essere parti­

ta bene ed aver racimolato 
500 milioni, ora e totalmente 
ferma- L'invito, quindi, è 
quello di tornare a mettere 
mano al portafoglio con più 
convinzione, Le casse del La-
terano sono praticamente 
vuote a fine '87 il «fondo di ri­
serva' era fermo a 119 milioni 
e 400mila lire Poletti ha an­
che presentato un documento 
sul beni immobili della Ch>sa 
a Roma In tutti sarebbero 
228- 40 appartengono diretta* 
mente aita diocesi, 118 alla 
Pontificia opera per la prcvwn« 
zione della fede e la provvista 
di nuove parrocchie, altri so­
no direttamente di proprietà 
della Santa sede o degli ordini 
religiosi «La diocesi non 0 un* 
cora sufficientemente consi­
derata da tutti come cosa pro­
pria-, ha ammonito il cardina­
le Gli stessi sacerdoti sono 
stati sollecitati ad essere più. 
«persuasivi» con 1 fetidi sul 
fronte delle offerte, Anche 
perché ci sì può affidare alia 
provvidenza per te questioni 
di spinto, ma essa non possie­
de ancora un deposito banca­
rio 
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